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ASSESSORATO  
PROTEZIONE CIVILE, EDILIZIA ABITATIVA, 

FORESTE, CACCIA E PESCA, 
PROGETTO “PIANO FLUVIALE DEL SARCA” 

 

Piergiorgio Ferrari, Vice Presidente 

 
 il primo anno di attività  

 
 



 

Obiettivi 

 Principale obiettivo del settore edilizia abitativa pubblica e privata 
consiste nel “miglioramento della qualità della vita”.  

 Ciò si raggiunge, per le competenze specifiche, per quanto riguarda 
l’edilizia pubblica attraverso l’assegnazione di alloggi di proprietà di ITEA 
S.p.A. e con l’erogazione di contributi per sostenere il pagamento del 
canone di locazione su alloggi privati. 

 Relativamente all’edilizia privata attraverso l’agevolazione alla 
realizzazione della “prima casa”, a nuclei familiari che ne siano sprovvisti, 
con interventi specifici per l’acquisto, la costruzione ed il recupero del 
patrimonio esistente. 

 

 

 

il primo anno di attività 

Edilizia pubblica e agevolata 



Azioni 

 Nel corso del 2011, nel rispetto dei fondi a disposizione della Comunità:  

 € 8.782.000,00 di mutuo ed € 6.373.000,00 di contributo, sono state 
ammesse a finanziamento sulla base delle graduatorie approvate, un 
numero di domande come sotto indicate: 

ACQUISTO   32 generalità 

     25 giovani coppie/nubendi 

       2 stranieri 

NUOVA COSTRUZIONE  12 generalità 

     15 giovani coppie/nubendi 

RISANAMENTO              113 generalità 

     24 giovani coppie/nubendi 

       1 stranieri 

ACQUISTO/RISANAMENTO 39 generalità 

     15 giovani coppie/nubendi 

       1 stranieri 

 

il primo anno di attività 

Edilizia pubblica e agevolata 



  

Nel corso dell’anno 2011 sono state inoltre finanziate 33 domande 
presentate da persone ultrasessantacinquenni per interventi di recupero 
dell’alloggio di proprietà per un totale di € 576.000,00. 

 

A favore di 246 richiedenti (179 stranieri) che hanno richiesto il contributo 
integrativo al canone di locazione sul libero mercato nell’anno 2011, è 
stato erogato un importo totale di € 318.564,00. 

 

Nel corso del corrente anno sono stati assegnati, attingendo dalle 
graduatorie in vigore e formate da n. 73 richiedenti comunitari e n. 154 
richiedenti extracomunitari, 16 alloggi di proprietà di ITEA S.p.A., di cui il 
40%, come stabilito con provvedimento della Giunta della Comunità, a 
favore di cittadini extracomunitari. 

  

il primo anno di attività 

Edilizia pubblica e agevolata 



 

Prossimi passi 

Nel corso del 2012 verranno istruite le nuove domande presentate durante 
l’anno 2011 sia di edilizia agevolata che di edilizia pubblica. 

Si è in attesa di conoscere eventuali provvedimenti che la Provincia 
Autonoma di Trento intende adottare relativamente agli interventi di 
edilizia agevolata, non escludendo l’adozione di un nuovo piano 
straordinario in attesa della redazione della nuova legge edilizia. 

 

Tempi 

I tempi sono dettati dalle normative di settore. 

il primo anno di attività 

Edilizia pubblica e agevolata 



 
 

 ASSESSORATO  

ALL’AMBIENTE, FILIERA RIFIUTI, 
ENERGIA 

 

ing. Daniele Tarolli 

 
 il primo anno di attività  

 
 



Obiettivi 
•miglioramento della raccolta differenziata in termini quantitativi (aumento %) e 

qualitativi 
•razionalizzazione del ciclo dei rifiuti nel territorio delle Giudicarie 
•applicazione di un sistema tariffario più equo basato sul calcolo della produzione di 

rifiuto residuo effettivo di ogni utente, nel rispetto anche delle direttive Provinciali e 
Nazionali 

 

Azioni 
•riorganizzazione delle isole ecologiche 

•attivazione della raccolta puntuale con l’installazione delle calotte   

•riorganizzazione dei centri di raccolta dei materiali (CRM) 

•progetti  per la coltivazione e il controllo della discarica della Comunità delle 
Giudicarie sita in loc. Bersaglio nel comune di Zuclo  

•riformulazione delle tariffa di igiene ambientale (TIA) 

•ultimazione della costruzione e attivazione del Centro integrato per il trattamento dei 
rifiuti 

 

 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI 



Azioni sin qui condotte 
•ULTIMAZIONE DEL PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE DELLE ISOLE ECOLOGICHE NEI VARI 

COMUNI (posa ultimi seminterrati) 
•INIZIO ATTIVAZIONE DEL SISTEMA CALOTTA/CHIAVETTA A ZONE: MAGGIO 2011   
•INIZIO CONSEGNA DELLE CHIAVETTE: FEBBRAIO 2011 
•COMPLETAMENTO DEL LAVORO DI INSTALLAZIONE E MESSA IN FUNZIONE DELLE CALOTTE/ 

CHIAVETTE IN TUTTA LA COMUNITÀ: 14 DICEMBRE 2011  
•CHIAVETTE DISTRIBUITE:  34.000 attribuite al singolo utente e poi consegnate ai comuni di 

competenza per la loro consegna 

Risultati raggiunti 
•AUMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA: dal 58,9%  fine 2010 al 72% fine 2011 (OBIETTIVO 

PROVINCIALE : 65% ) 
•DIMINUZIONE DELLA QUANTITA' DI RESIDUO:  30 % 
    - risparmio di  3000 Ton/anno di materiale che non verrà conferito nella discarica di Zuclo 
    - allungamento vita della discarica di Zuclo di circa 2/3 Anni 
•INDIVIDUAZIONE DELL’ 1-2% DI UTENZE SCONOSCIUTE AL SISTEMA TIA 

Prossimi passi 
Passare dalla TARIFFA NORMALIZZATA a quella PUNTUALE  al fine di valorizzare gli utenti più 
virtuosi e rispettosi dell’ambiente, ovvero  gli utenti pagheranno il costo del servizio sulla base 
dell’effettivo rifiuto conferito e non attraverso dati empirici legati alla famiglia e alla superficie 
dell’appartamento 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI- isole ecologiche 



Obiettivi 

•razionalizzazione del funzionamento dei centri attraverso la gestione diretta e totale da 
parte della Comunità e chiusura di alcuni CRM 

•riduzione dei costi di gestione, anche in termini di personale 

•possibilità specifiche utenze non domeniche di poter conferire determinati rifiuti non 
pericolosi nei CRM anziché nei CRZ 

 

Stato di fatto 

CRM attivi: 22     -     CRZ attivi: 1 
 

Azioni sin qui condotte 
•ricognizione di tutti i CRM attraverso la stesura di una check-list e l’elaborazione dei dati 

ottenuti al fine di adeguarli alla normativa 
•indicazioni ai comuni di adeguamento alla normativa dei rispettivi CRM 
•elaborazione delle convenzioni per il passaggio delle consegne Comune-Comunità 
 

Prossimi passi 

•Chiusura di 5 CRM: PINZOLO, CADERZONE, DAONE, BREGUZZO, LARDARO 

•apertura del CRM di Villa Rendena a Javrè 

 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI- CRM 



Obiettivi 
•gestione nel rispetto dell’ambiente 

•allungamento della vita della discarica 

Azioni sin qui condotte 
•copertura della parte di discarica non in coltivazione con teli impermeabili finalizzata alla 

riduzione della quantità di  percolato e dei costi dello smaltimento 

•avvio di un progetto con l‘Università di Trento – Facoltà di Ingegneria, per un migliore 
inserimento ambientale 

•avvio dell’impianto di combustione del BIOGAS  finalizzato alla produzione di energia 
elettrica per una potenza massima Pmax di 330 Kwh e contenimento dell’emissione 
sostanze gassose e maleodoranti in atmosfera. L’impianto potrà produrre in un anno circa 
700-900.000 Kwh, ai quali potrà corrispondere un introito di circa 30.000,00 €/anno più 
l’eliminazione di un costo pari a circa 25.000,00 €/anno per il controllo della torcia 

Prossimi passi 
•ampliamento della discarica sulla base del progetto già predisposto dalla provincia 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI- discarica di Zuclo 



Obiettivo 
realizzazione di una sede per gli uffici e le attività di predisposizione razionale e più 
economica dei convogli per il trasporto dei materiali differenziati ai centri di recupero 

 

Azioni sin qui condotte 
•ultimazione dei lavori della nuova struttura che ha una superficie coperta di circa 2000 mq, 

tra uffici e zona di lavoro 

 

Tempi 
Si prevede di iniziare l’attività del centro da FINE GENNAIO 2012 

 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI- centro integrato 



 
 
 
 

il primo anno di attività 

FILIERA DEI RIFIUTI 

centro raccolta materiali discarica Zuclo 

isola ecologica 

impianto biogas 

isola ecologica 

centro integrato 



 
 
 

 ASSESSORATO  

ALLE POLITICHE SOCIALI E ALLA SALUTE 
 

Avv.to Luigi Olivieri 

 
 il primo anno di attività  

 
 



Obiettivo 

Assicurare ad ogni cittadino residente nelle Giudicarie l’erogazione di servizi e interventi per la 
prevenzione degli stati di bisogno e la risposta ai bisogni sociali in base a criteri di 
responsabilità, sussidiarietà e integrazione con le politiche della salute, della casa, del lavoro, 
dell’istruzione e per la sicurezza. 

Azioni 

Erogazione degli interventi e delle prestazioni previste dalla l.p. 13/07. 

Prossimi passi 

Stesura del piano sociale 2012-2013 (entro febbraio 2012). Progettazione, attuazione, 
monitoraggio e rendicontazione dei servizi e degli interventi socio-assistenziali con la 
partecipazione degli attori sociali.  

Mantenimento di tutti i servizi attualmente erogati. 

Consolidamento di alcuni progetti sperimentali (inclusione sociale, sostegno alla genitorialità, 
assistenza e cura a minori disabili, presa in carico integrata di persone disabili con bisogni 
occupazionali e/o lavorativi). 

Progettazione di azioni innovative in risposta a bisogni emersi durante il processo di 
pianificazione. 

Azioni in rete con l’Azienda sanitaria per l’avvio delle nuove modalità di integrazione socio-
sanitaria, passaggio di competenze, interventi integrati. 

il primo anno di attività 

I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 



La Comunità delle Giudicarie gestisce i seguenti servizi: 

 
• INTERVENTI DI SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE (sostegno psico-sociale, 

segretariato sociale, interventi consultoriali, interventi di tutela, aiuto per 
l’accesso ad altri servizi) 

 

• SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI PER MINORI (centri diurni, centri aperti, centri 
di aggregazione giovanile e centro di socializzazione al lavoro)  

 

 

• SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI PER ANZIANI (centri diurni e centri servizi).  

NB. Dal 1.1.2012 passaggio della gestione dei centri diurni all’APSS. 

 

 

• SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI PER PERSONE DISABILI (centri socio-educativi e 
socio-occupazionali, centro servizi a rete, laboratorio per i prerequisiti 
lavorativi, soggiorni protetti) 

 

• SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI (case famiglia, gruppi appartamento, 
centri residenziali non collocati sul territorio) *la diminuzione della spesa è dovuta a una 

diminuzione dei giorni di frequenza ai centri da parte dei minori 

 

 

il primo anno di attività 

I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI/1 

I NUMERI 
Tot. utenti 2010: 1279 

Tot. utenti  al 15.12.11: 1013  

(esclusi interventi consultoriali) 

Nb. I dati vengono inseriti ciclicamente nel 
sistema informatico dalle ass. soc 

 

Tot. utenti 2010: 127 

Spesa tot.2010: € 369.176 

Tot. utenti centri diurni al 15.12.11: 52 . 

 I dati degli altri servizi vengono 

 trasmessi a consuntivo 

Previsione spesa 2011:   

€ 391.357 

 

Tot. utenti 2010: 122 

Spesa tot.2010:  € 693.739 

Tot. utenti al 15.12.11: 112 

Previsione spesa 2011: 

€ 662.828 

 

Tot. utenti 2010: 67 

Spesa tot. 2010:  € 1.861.349 

Tot. utenti al 15.12.11: 67 

Previsione spesa 2011:  

€ 1.919.647  

 

Tot. utenti 2010: 5 

Spesa tot.2010:  € 174.698 

Tot. utenti al 15.12.11: 5 

Previsione spesa 2011:  

€ 93.129* 

 



La Comunità delle Giudicarie gestisce i seguenti servizi: 
 

• SERVIZI RESIDENZIALI PER ADULTI (alloggi in autonomia per giovani adulti 
in uscita da percorsi assistenziali – alloggi collocati presso i centri urbani)*
   

 

 

• SERVIZI RESIDENZIALI PER PERSONE DISABILI (comunità alloggio ANFFAS 
Tione e centri residenziali fuori territorio). NB: dal 2012 servizi di 
competenza dell’APSS *spesa diminuita con il passaggio dei tre istituti speciali per disabili all’APSS 

a partire dal 1.1.2011 (da quella data l’APSS incassa l’80% della retta) 

 

• ASSISTENZA DOMICILIARE E SERVIZI COMPLEMENTARI (pasti a domicilio e 
presso strutture, lavanderia centralizzata, teleassistenza, aiuto domiciliare, 
trasporto sociale, soggiorni climatici protetti)* la diminuzione della spesa prevista a una 

diminuzione delle ore di SAD erogate e dalla eliminazione del soggiorno marino protetto (si è organizzato 
solo  il soggiorno di Salò) mentre è aumentato il numero di pasti erogati. 

 

• INTERVENTI EDUCATIVI A DOMICILIO PER PERSONE DISABILI (interventi 
individualizzati da parte di operatori specializzati, volti a favorire 
l’integrazione sociale e lo sviluppo di autonomie della persona disabili, ad 
esempio attraverso l’accompagnamento ad attività ricreative, sportive, 
occupazionali e a sostenere i genitori nel ruolo educativo) 

il primo anno di attività 

I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI/2 

I NUMERI 
Tot. utenti  2010: 1 

Spesa tot.2010: € 26.927  

Tot. utenti al 15.12.11: 2 

Previsione spesa 2011: 

€ 47.380 

 

Tot. utenti  2010: 28 

Spesa tot.2010: € 1.131.400 

Tot. utenti al 15.12.11: 27 

Previsione spesa 2011:  

€ 675.554* 

 

Tot. utenti  2010: 721 

Spesa tot.2010: € 2.018.479 

Tot. utenti al 15.12.11: 657 

Previsione spesa 2011: 

€  1.874.168* 

 

 

Tot: utenti 2010: 10 

Spesa tot.2010: € 29.211 

Tot. utenti al 15.12.11: 12 

Previsione spesa 2011:  

€ 25.057 

 

 



La Comunità delle Giudicarie gestisce i seguenti servizi: 
• AFFIDAMENTO FAMILIARE DI MINORI  (collocamento di uno o più minori 

presso una famiglia o persona singola opportunamente individuata e 
preparata, in caso di inadeguatezza della famiglia d’origine nei compiti di 
cura, educazione e tutela  e sostegno alla famiglia d’origine per il recupero 
delle competenze genitoriali. La spesa riguarda i contributi erogati agli 
affidatari per il mantenimento del/i minore/i) *il contributo per l’affidamento nel 2010  

è stato erogato solo per gli ultimi mesi dell’anno 

 

• ACCOGLIENZA FAMILIARE DI MINORI (accoglienza diurna o notturna di uno 
o più minori presso famiglie adeguatamente supportate, ai fini di sostenere 
la famiglia di origine nello svolgimento di alcuni compiti di cura, istruzione, 
educazione garantendo al minore un ambiente idoneo e affettivamente 
significativo e di prevenire situazioni di disagio o rischio a carico dei minori) 
* riduzione delle giornate di frequenza nel 2011 

 

• SPAZIO NEUTRO (interventi finalizzati a favorire il diritto di visita dei genitori 
separati non affidatari ai minori) 

 

• INTERVENTI ECONOMICI DI SOSTEGNO AL REDDITO (sussidi economici 
straordinari, rimborso ticket, assegno al nucleo familiare e di maternità l. 
448/98, anticipazione dell’assegno di mantenimento, prestito sull’onore e 
reddito di garanzia) *aumento somme erogate attraverso reddito di garanzia 

 

 

il primo anno di attività 

I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI/3 

I NUMERI 
 

Tot. utenti 2010: 2 

Spesa tot.2010: € 8.900 

Tot. utenti al 15.12.11: 2 Previsione 
spesa 2011: 

€ 22.070* 

 

 

Tot. utenti 2010: 2 

Spesa tot.2010: € 1.639 

Tot. utenti al 15.12.11: 2 

Previsione spesa 2011: 

€ 1.000* 

 

Tot. utenti 2010: 3 

Spesa tot.2010:  € 7.051 

Tot. utenti al 15.12.11: 2 

Previsione spesa 2011: 

€ 4.969 

 

Tot. utenti 2010: 342 

Spesa tot. 2010 € 208.863 

Tot. utenti al 15.12.11: 388 

Previsione spesa 2011: 

€ 276.478* 

 

 



La Comunità delle Giudicarie gestisce i seguenti servizi: 
 

• CONTRIBUTI E RIMBORSI PER SPECIFICHE CONDIZIONI DI SALUTE (spese 
per dialisi, cure termali e climatiche, cure ortodontiche, assegno di cura, 
sostegno a persone con disabilità grave e rimborso spese per particolari 
patologie). NB. Dal 2012 competenza dell’APSS. *diminuzione spese relative al trasporto 

dializzati e alle cure ortodontiche e aumento della spesa per interventi di sostegno a persone con disabilità 
grave e assegni di cura 

 

 

• INTERVENTI DI PREVENZIONE, PROMOZIONE E INCLUSIONE SOCIALE 

 

 

 

 

 

• PERSONALE (1 responsabile servizio, 1 coordinatore, 12 assistenti sociali , 7 
pers. amministrativo,  2 operatrici socio-assistenziali, 18 operatrici socio-
sanitarie e 1 addetta alla pulizie) 

 

 

il primo anno di attività 

I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI/4 

I NUMERI 
 

Tot. utenti 2010: 66 

Spesa tot.2010: € 269.120 

Tot. utenti al 15.12.11: 66 

Previsione spesa 2011: 

€  307.738* 

 

Tot. utenti 2010: 66 

Spesa tot. 2010: € 55.838 

Tot. utenti al 15.12.11 progetti di 
inclusione sociale: 12 

I dati dell’utenza per i progetti  

di promozione e prevenzione sono 
trasmessi a consuntivo. 

Previsione spesa 2011: 

€  62.332 

 

Tot. dipendenti 2010:  48 
(comprese sostituzioni di 

maternità e congedi) 

Spesa tot. 2010:  € 1.053.113 

Tot. dipendenti 2011: 47 

Previsione spesa 2011: 

€ 995.585 

 

 



Obiettivi 

 

Il piano sociale di comunità costituisce lo strumento di programmazione 
delle politiche sociali sul territorio e concorre alla formazione del piano 
sociale provinciale, rispetto al quale deve presentare coerenza negli 
indirizzi e nei contenuti.  

Il piano avrà durata biennale (2012-2013).  

Nel piano sono indicati i bisogni e le risorse, l’analisi dello stato dei servizi 
e degli interventi esistenti, gli obiettivi e le priorità di intervento, le forme 
e gli strumenti di comunicazione e collaborazione con gli altri attori del 
welfare e le modalità di valutazione degli interventi. 
 

il primo anno di attività 

IL PIANO SOCIALE DI COMUNITA’/1 



L’indice del piano 
1. Il percorso di pianificazione partecipata  

2. L’analisi del territorio e del contesto socio-economico; l’analisi della 
domanda e dell’offerta 

3. Dai bisogni alle priorità di intervento: gli obiettivi strategici e le 
priorità generali del piano 

4. Il programma attuativo 2012: priorità di intervento nelle cinque aree 
di interesse, risorse finanziarie, modalità di gestione 

5. Il disegno di valutazione del piano sociale 

6. Il piano di comunicazione  

 
 

il primo anno di attività 

IL PIANO SOCIALE DI COMUNITA’/2 



il primo anno di attività 

IL PERCORSO DI PIANIFICAZIONE 

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-

ECONOMICO DA PARTE 

DELL'UNIVERSITA' DI TRENTO

MAPPATURA DELL'OFFERTA DEI 

SERVIZI E DEGLI INTERVENTI  SOCIO-

ASSISTENZIALI, SOCIO-SANITARI, 

SOCIO-EDUCATIVI e SOCIO-

LAVORATIVI SUL TERRITORIO

RACCOLTA DEI BISOGNI SOCIALI 

ATTRAVERSO GRUPPI FOCUS

ANALISI DEI BISOGNI SOCIALI E 

DELLE RELATIVE PROPOSTE DI 

AZIONE DI RISPOSTA

DEFINIZIONE DELLE PRIORITA' DI 

INTERVENTO 

PROGRAMMAZIONE DEGLI 

INTERVENTI PER L'ANNO 2012

STESURA DEL PIANO SOCIALE

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

VALUTAZIONE E SUCCESSIVA 

PROGRAMMAZIONE DI NUOVI 

INTERVENTI

VALUTAZIONE FINALE DEL PIANO 

(2013)
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Obiettivi 

 
Il tavolo territoriale è l’organo di consulenza e di proposta per le politiche sociali locali istituito presso la Comunità 
ai sensi della l.p. 13/07 art. 13 e comprende rappresentanti della Comunità, dei comuni, del distretto sanitario, dei 
servizi educativi e scolastici, delle parti sociali, delle APSP e del terzo settore. 

Il funzionamento del tavolo è disciplinato tramite regolamento approvato con deliberazione dell’Assemblea della 
Comunità n. 18 di data 19.5.11. 

Il tavolo è stato istituito con deliberazione della Giunta della Comunità n. 71 di data 25.5.2011 ed è  composto da 
19 membri: assessore alle politiche sociali e alla salute della Comunità, responsabile servizio socio-assistenziale, 
coordinatore équipe professionale assistenti sociali, 4 rappresentanti dei comuni, un rappresentante del distretto 
sanitario, un rappresentante dei servizi educativi e scolastici, un rappresentante delle APSP, due rappresentanti 
delle parti sociali, 6 rappresentanti del terzo settore, presidente della commissione assembleare per le politiche 
sociali e sanitarie, asili nido e assistenza scolastica. 

 

Il tavolo ha i seguenti compiti: 

• raccogliere le istanze del territorio e contribuire all’individuazione e all’analisi dei bisogni 

• formulare la proposta di piano sociale di comunità. 

 

il primo anno di attività 

IL TAVOLO TERRITORIALE  
PER LA SALUTE E LE POLITICHE SOCIALI /1 



 

 

Attività preparatoria 
• 31.3.11: incontro con il terzo settore per la nomina dei rappresentanti sul 

tavolo territoriale. 

 

 Attività 2011 
Incontri del tavolo nell’anno 2011: 

V 13.6.11: presentazione partecipanti, riferimenti normativi, obiettivi del 
tavolo e aspetti metodologici del percorso di pianificazione 

V 28.7.11: presentazione da parte di un ricercatore del Dipartimento 
Informatica e Studi Aziendali Università di Trento del lavoro di ricerca e 
analisi dei dati di contesto nell’ambito dell’incarico affidato dalla Comunità 
per la costruzione del documento preliminare al piano territoriale. 
Confronto su alcuni contenuti e modalità di analisi qualitativa. Definizione 
delle modalità di lavoro (costituzione di un sotto gruppo) per l’analisi 
dell’offerta. 

 

I NUMERI 

 
 

 

 

 

 

 

Tot. 9 incontri 

 
 

 

 

il primo anno di attività 

IL TAVOLO TERRITORIALE  
PER LA SALUTE E LE POLITICHE SOCIALI /2 



Attività 2011 
V 27.9.11: rendicontazione del lavoro di analisi quali-quantitativa di contesto 

da parte dell’Università di Trento. 

 

Ç Analisi quantitativa: raccolta ed elaborazione dati statistici per l’analisi di 
alcuni ambiti territoriali (demografia, territorio, economia e occupazione, 
istruzione, salute, sicurezza, servizi sociali) 

 

 

Ç Analisi qualitativa: somministrazione di un questionario a testimoni 
privilegiati indicati dalla Comunità e gruppi di stakeholders, per la raccolta di 
percezioni e stimoli rispetto agli ambiti sopra elencati. 

 

 

 

 

V 27.9.11: rendicontazione del lavoro di mappatura dell’offerta dei servizi; 
condivisione degli strumenti per l’analisi dei bisogni (gruppi focus). 

I NUMERI 

 
v. cap. 2 “analisi del territorio e 
del contesto socio-economico” 
dell’Estratto del piano sociale  

16.11.11 

 

 

 

Circa 70 testimoni privilegiati 
intervistati individualmente o in 

piccolo gruppo. 

2 gruppi focus per interviste 
collettive (associazioni di 

volontariato sociale e 
associazioni di volontariato 

culturale/sportivo) 

 

 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

IL TAVOLO TERRITORIALE  
PER LA SALUTE E LE POLITICHE SOCIALI /3 



Attività 2011 

 
V I GRUPPI FOCUS PER L’ANALISI DEI BISOGNI (i gruppi sono stati costituiti in 

relazione alle aree di interesse previste nel piano sociale attraverso il 
coinvolgimento dei servizi pubblici, di privato sociale e dell’associazionismo 
del territorio). 

Ç 10.10.11 area “minori e famiglie” 

Ç 11.10.11 area “anziani” 

Ç 12.10.11 area “stranieri” 

Ç 13.10.11 area “disabili” 

Ç 18.10.11 area “adulti” 

V 25.10.11: analisi dei bisogni e delle proposte di azione raccolte attraverso i 
gruppi focus 

V 2.11.11: prosecuzione analisi dei bisogni e delle proposte emerse e 
condivisione dei criteri per la definizione delle priorità di intervento 

V 9.11.11: condivisione della prima bozza del documento di analisi di contesto 
predisposto dall’Università di Trento. Condivisione della bozza di estratto di 
piano sociale per l’invio al Servizio politiche sociali della PAT. 

I NUMERI 
 

Tot. 5 focus 

Tot. partecipanti:  

61 persone 

 
 

 

 

il primo anno di attività 

IL TAVOLO TERRITORIALE  
PER LA SALUTE E LE POLITICHE SOCIALI /4 



Attività 2011 
 

V 29.11.11: presentazione dell’attività del servizio socio-assistenziale e della 
relativa spesa (anni 2008-2011). Avvio dell’analisi delle proposte di azione 
per la definizione delle possibili modalità di attuazione e dei relativi costi 
ipotizzabili 

V 6.12.11: prosecuzione dell’analisi delle proposte di azione  

V 16.12.11: ultimazione dell’analisi delle proposte di azione  

 

 

Prossimi passi – tempi 
• definizione delle priorità di intervento da inserire nel programma attuativo 

2012 all’interno del piano sociale (entro febbraio 2012) 

• proseguire gli incontri del tavolo territoriale per la costruzione del piano 
sociale, la programmazione degli interventi e l’individuazione di forme di 
pubblicizzazione e comunicazione del piano. 

 

 

 

I NUMERI 

 
Tot. 9 incontri 

 

 
I verbali delle riunioni del tavolo 
territoriale sono disponibili 
presso l’ufficio di piano 

 

 
 

 

 

il primo anno di attività 

IL TAVOLO TERRITORIALE  
PER LA SALUTE E LE POLITICHE SOCIALI /5 



Obiettivi 
Istituita con delibera dell’Assemblea della Comunità n. 23 del 19.5.2011, è 
composta da consiglieri dell’Assemblea designati con il criterio proporzionale 
appartenenti alla maggioranza (7 membri), alla minoranza (2 membri) e al 
gruppo misto (3 membri).  Ha competenza nelle seguenti materie: 

• pianificazione sociale  

• politiche e interventi di prevenzione in materia di attività sociali 

• servizio socio-assistenziale 

• integrazione socio-sanitaria 

• sussidiarietà orizzontale rispetto agli interventi socio-assistenziali con 
particolare riferimento al privato/sociale e al volontariato 

• servizi dell’infanzia, con particolare riferimento agli asili nido e ai servizi 
integrativi della prima infanzia 

• assistenza scolastica , con particolare riferimento  ad assegni di studio e 
facilitazioni di viaggio. 

 

 

 
 

 

 

 

il primo anno di attività 
LA COMMISSIONE ASSEMBLEARE PER LE POLITICHE SOCIALI 
 E SANITARIE, ASILI NIDO E ASSISTENZA SCOLASTICA/1 

I NUMERI 
12 membri  

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 



 

Attività 
Incontri della commissione: 

V 16.6.11: insediamento della commissione ed elezione del Presidente; 
programmazione delle attività e presentazione da parte degli assessori 
avv.to Luigi Olivieri, dott. Flavio Riccadonna e dott. Paolo Pasi delle 
competenze dei rispettivi assessorati 

V 30.6.11: presentazione dei servizi di psichiatria e di alcologia dell’APSS di 
Tione e del servizio socio-assistenziale della Comunità 

V 7.9.11: confronto in merito alle tematiche da esporre durante l’incontro 
pubblico “Ospedale di Tione:quale futuro” previsto per il 12 .9.11; 
presentazione dell’associazione Croce Rossa Italiana; resoconto del lavoro 
del tavolo territoriale relativo alla mappatura dell’offerta di servizi socio-
assistenziali sul territorio 

V 13.10.11: presentazione degli strumenti e degli esiti del lavoro di raccolta 
dei bisogni sociali da parte dell’ufficio di piano e integrazione dei dati da 
parte dei presenti 

V 16.12.11: aggiornamento rispetto al processo di pianificazione sociale 
(individuazione delle priorità di intervento). 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 
LA COMMISSIONE ASSEMBLEARE PER LE POLITICHE SOCIALI 
 E SANITARIE, ASILI NIDO E ASSISTENZA SCOLASTICA/2 

I NUMERI 

 

 

 

 
Tot. 5 incontri 

 

 

 

 

 
 

 
 

 



Obiettivi 
Istituito con delibera della Giunta della Comunità n. 6 di data 18.1.11, è composto dal 
Presidente della Comunità o da un delegato e dai Sindaci dei Comuni al fine di promuovere la 
partecipazione degli enti locali alla definizione e all’attuazione delle politiche per la salute. Ha 
il compito di rilevare i bisogni della Comunità in tema di salute e di promuovere iniziative con 
particolare riferimento alla prevenzione; partecipa alla valutazione dei servizi sanitari a livello 
distrettuale e formula proposte per il loro miglioramento. 

 

Attività 
Il Consiglio per la salute si è riunito nelle seguenti date: 

V 31.1.11: insediamento del Consiglio, illustrazione dei riferimenti normativi e discussione in 
merito all’istituzione del nuovo Distretto Centro Sud 

V  14.2.11: confronto in merito alla proposta di ridefinizione dei Distretti sanitari; 
costituzione di un gruppo composto da alcuni sindaci e loro rappresentanti coordinati 
dall’assessore Olivieri per la stesura di un parere in merito 

V 18.2.11: incontro con i rappresentanti dei Comuni per la stesura della bozza di parere e 
successivo invio all’assessorato competente 

V 25.3.11: presentazione del nuovo sistema dei servizi sanitari e discussione in merito ad 
alcuni servizi e interventi locali, alla presenza dell’assessore provinciale dott. Ugo Rossi, del 
dirigente del Dipartimento Politiche Sanitarie dott.ssa Livia Ferrario e del Direttore 
dell’APSS dott. Luciano Flor 

V 13.6.11: presentazione delle modifiche in atto nel sistema sanitario provinciale e delle 
aree di integrazione socio-sanitaria, alla presenza della Responsabile della Direzione 
Integrazione socio-sanitaria dell’APSS dott.ssa Paola Maccani e del Direttore del Distretto 
Centro Sud dott. Patrizio Caciagli. 

 

 

il primo anno di attività 

INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA/ 
CONSIGLIO PER LA SALUTE 

I NUMERI 

 
40 componenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

5 incontri 

 

 

 
 

 
 



Obiettivi 
Istituito con delibera della Giunta della Comunità n. 127 di data 23.08.2011 , è 
composto dal Presidente della Comunità o da un delegato, dal Direttore del 
Distretto sanitario, da un medico di medicina generale, dal responsabile del 
servizio socio-assistenziale, da un rappresentante degli enti affidatari di servizi 
socio-sanitari, da un responsabile degli enti gestori delle RSA e da un farmacista 
convenzionato. Ha il compito di individuare le modalità organizzative e operative 
per l’attuazione a livello locale delle finalità e degli strumenti di integrazione 
socio-sanitaria con particolare riferimento all’attivazione dei PUA.  Alle riunioni 
parteciperanno anche l’assessore per le politiche sociali e per la salute della 
Comunità e un rappresentante dei pediatri di libera scelta. 

 Attività preparatoria. Incontri promossi dall’assessore Olivieri con: 

V 14.7.11: medici di medicina generale delle Giudicarie 

V20.7.11: APSP delle Giudicarie 

V 2.8.11: farmacisti delle Giudicarie 

V 10.8.11: pediatri di libera scelta delle Giudicarie 

V 22.8.11: ANFFAS  

Prossimi passi e tempi 
Insediamento del Comitato per l’analisi delle tematiche relative all’integrazione 
socio-sanitaria  (istituzione dei PUA ed eventuale istituzione del centro diurno 
per anziani per le Giudicarie Esteriori)  e recepimento delle criticità emerse dal 
lavoro del tavolo territoriale. 

 

il primo anno di attività 
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA/ 
COMITATO DI COORDINAMENTO PER L’INTEGRAZIONE  
SOCIO-SANITARIA 

I NUMERI 

 
7 componenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

5 incontri preparatori 

 

 

 

 

 

 
 



In data 12 settembre 2011 ad ore 18.00, presso la Comunità delle Giudicarie, si è 
tenuto un incontro pubblico, organizzato dalla Comunità in collaborazione con l’APSS e 
la PAT, di informazione e confronto sulla situazione attuale dei servizi ospedalieri in 
Giudicarie, sulle esigenze del territorio e sulle prospettive nell’ambito del percorso di 
integrazione socio-sanitaria. Sono intervenuti l’assessore provinciale per le politiche 
sociali e la salute dott. Ugo Rossi, il Direttore generale dell’APSS dott. Luciano Flor, il 
Direttore del presidio ospedaliero di Tione dott. Umberto Papa, il Presidente della 
Comunità delle Giudicarie dott.ssa Patrizia Ballardini e l’assessore per le politiche 
sociali e per la salute della Comunità delle Giudicarie avv.to Luigi Olivieri. 

Sono stati invitati il Direttore del Distretto Centro Sud dott. Patrizio Caciagli, i Direttori 
e Responsabili delle U.O. dell’ospedale di Tione, i medici di medicina generale e i 
pediatri di libera scelta, i referenti del Tribunale per i diritti del malato, i farmacisti, gli 
amministratori comunali, i rappresentanti delle APSP, i componenti del tavolo 
territoriale e della commissione assembleare per le politiche sociali e sanitarie, asili 
nido e assistenza scolastica e i rappresentanti del terzo settore. L’invito è stato esteso 
all’intera cittadinanza. 

Attività preparatoria. Incontri dell’assessore Olivieri con: 
V 3.8.11: il Direttore della Direzione Sanitaria dell’APSS dott. Eugenio Gabardi 

V 23.8.11: il Direttore Sanitario dott. Umberto Papa, i Direttori e Responsabili delle 
U.O. dell’ospedale di Tione e il Direttore del Distretto Centro Sud dott. Patrizio 
Caciagli  

V 6.9.11: i sindaci e gli assessori per le politiche sociali e sanitarie dei Comuni 

 

 

 

 

il primo anno di attività 
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA/ 
INCONTRO DIBATTITO “OSPEDALE DI TIONE: QUALE FUTURO” 

I NUMERI 

 
Hanno partecipato 
oltre 400 persone 

 
Il verbale dell’incontro è 
disponibile presso l’Ufficio di 
Piano 

 

 

 

 

 

 

3 incontri preparatori 

 

 
 

 



 
 

 ASSESSORATO  

AL PATRIMONIO, OPERE PUBBLICHE, 
ASSISTENZA SCOLASTICA, PERSONALE, 

CONTROLLO DI GESTIONE 
 

rag. Flavio Riccadonna 

 
 il primo anno di attività  

 
 



Obiettivo 

• Fornire un servizio mensa per scolari e studenti degli istituti delle Giudicarie, 
garantendo qualità e sicurezza dell’alimentazione e del servizio nel suo 
insieme; 

• Favorire la salute ed il benessere dei nostri bambini attraverso la promozione  
di sane e corrette abitudini alimentari;  

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Servizio di mensa scolastica 

Attività 

• MENSE GESTITE DALLA COMUNITÀ DELLE GIUDICARIE 

Á Di cui, mense dotate di punto cucina per la 
preparazione di pasti in loco 

Á Mense in fase di attivazione: Lodrone e Madonna 
di Campiglio 

• NUMERO DI UTENTI 

• NUMERO DI PASTI EROGATI IN UN ANNO 

 

I   NUMERI 
 

21 
 

15 
 

2 
 

2.700 
300.000 



 Prossimi passi 

 

• Proseguire con le consuete attività che garantiscono qualità e sicurezza del 
servizio mensa: 

Á Controlli su azienda aggiudicataria del servizio per garantire il rispetto del 
capitolato d’appalto; 

Á Continua ricerca della collaborazione degli insegnanti, anche attraverso il 
progetto formativo A.P.P.S.; 

Á Regolari controlli sul servizio in generale, con apposite visite in loco durante 
l’erogazione del servizio; 

Á Prosecuzione attività Commissioni mensa quale ulteriore grado di controllo;  

 

• Organizzazione di incontri sul territorio dedicati ai Genitori, con esperti in 
scienze alimentari coinvolgendoli in uno specifico percorso educativo per lo 
sviluppo di una coscienza critica che consenta scelte alimentari idonee.  

  

il primo anno di attività 

Servizio di mensa scolastica 



 

Note di rilievo 
 

• Il Servizio mense sul territorio delle Giudicarie è gestito dalla Comunità nel 
rispetto dei più rigidi criteri di sicurezza e salubrità, ponendo la massima 
attenzione per quanto riguarda l’aspetto qualitativo del servizio ed alla 
qualità degli alimenti, con garanzia dell’utilizzo totale di prodotti biologici, 
prodotti locali ed “a km zero”, a denominazione controllata e protetta.  

• La preparazione e la cottura seguono indicazioni di massima salubrità, 
evitando soffritti, margarine e grassi. 

• I menù sono predisposti secondo le più recenti indicazioni dietetiche e 
strutturati su cinque settimane. 

• Di particolare importanza per una corretta gestione del servizio risultano poi 
i controlli regolari effettuati dall’Ufficio Istruzione della Comunità, dal 
sottoscritto, e dai  membri delle Commissioni mensa istituite presso ogni 
Istituto scolastico a cui spetta il compito di segnalare eventuali disservizi e 
difformità. 

il primo anno di attività 

Servizio di mensa scolastica 



 Obiettivi 

•Supportare le famiglie delle Giudicarie, con specifiche condizioni reddituali 
e patrimoniali, nel sostenere i costi per i figli per il primo ed il secondo ciclo 
di istruzione;  

•Differenziare l’offerta formativa; 

 Lo strumento 

 L’assegno di studio contribuisce a coprire le spese di convitto ed alloggio, la 
mensa, il trasporto ed i libri di testo, fino all’ammontare massimo di € 5.000,00 
/ anno. 

 

 Chi ne ha diritto? 

 Gli studenti del primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, residenti 
nelle Giudicarie, con età non superiore ai 20 anni e che appartengono ad un 
nucleo familiare la cui situazione reddituale e patrimoniale sulla base dell’ICEF 
rilasciata dagli enti accreditati della P.A.T., non superi determinati limiti. 

 

 

il primo anno di attività 

Assegni di studio 



 

 Quando ne ha diritto? 

 Al fine del riconoscimento delle spese di convitto ed alloggio, deve essere valutata la 
distanza della scuola dal luogo di residenza, tenuto conto delle obiettive difficoltà di 
trasporto, nonché l’assenza di medesimi percorsi di istruzione presso scuole vicine al 
luogo di residenza. Per quanto riguarda invece le spese relative a mensa, trasporto e 
libri di testo sono riconosciute per la frequenza di percorsi di istruzione e formazione 
non attivati sul territorio provinciale.  

 

 

  anno scolastico 2010/2011     I NUMERI 
 

 numero richieste pervenute    109 

 numero richieste conformi       94 

 numero famiglie che hanno ricevuto assegno     94 

 totale investimento da parte della Comunità             € 208.587,00 

il primo anno di attività 

Assegni di studio 



 Obiettivo 

• Supportare le famiglie delle Giudicarie con figli che frequentano le scuole 
superiori fuori dai confini della Comunità delle Giudicarie; 

• Favorire la differenziazione nella formazione;  

  

 Lo strumento 

 Contributo forfetario rapportato alla distanza tra il luogo di residenza dello 
studente e il più vicino punto di raccolta del mezzo pubblico usufruibile per il 
raggiungimento della sede scolastica.  

 Il contributo è concesso se il percorso non coperto da servizio pubblico è 
superiore ai 3 km, sia nel caso di trasporto effettuato direttamente dalla 
famiglia con mezzo proprio, sia nel caso di trasporto a mezzo vettore. 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Facilitazioni di viaggio 



 

 Chi ne ha diritto? 

 Possono fruire della facilitazione di viaggio gli studenti del secondo ciclo di 
istruzione e formazione, residenti nelle Giudicarie, con età non superiore ai 20 
anni.  

 Quando ne hai diritto? 

 L’agevolazione è concessa qualora lo studente si trovi nell’impossibilità di fruire 
di un servizio di trasporto pubblico ai fini della frequenza scolastica.  

 

  anno scolastico 2010/2011                            I NUMERI 
 

 numero richieste pervenute     3 

 numero richieste conformi      3 

 numero famiglie che hanno beneficiato delle facilitazioni di viaggio 3 

 totale investimento da parte della Comunità          €  1.200,00 

 

   

il primo anno di attività 

Facilitazioni di viaggio 



 

 Obiettivo 
• Sensibilizzare, favorire la massima diffusione e garantire il funzionamento di strumenti 

informatici di supporto presso i Comuni delle Giudicarie (a partire dai cosiddetti “servizi 
minimi ICT”); 

• supportare i Comuni nell’accesso ad infrastrutture di rete, volte a favorire 
comunicazione, sinergie e riduzione di costi; 

• fornire ai Comuni, attraverso la collaborazione con Informatica Trentina, un servizio 
continuo di assistenza e consulenza mirata per la definizione di soluzioni di sviluppo e 
miglioramento della dotazione informatica e dell’infrastruttura telematica; 

• supportare i Comuni nella delicata fase di avviamento operativo della riforma 
istituzionale, con riguardo sia ai servizi applicativi a supporto, anche con riferimento alla 
gestione associata del servizio ICT attraverso la Comunità;  

 

il primo anno di attività 

Progetto ICT 



 

 Tipologia di servizio posto in essere 
  

• Servizi offerti a titolo gratuito ai Comuni, attraverso la Comunità: 

 - il servizio di posta elettronica e di posta elettronica certificata (PEC), 

 - il servizio di protocollazione e gestione documentale PiTre, 

 - il servizio di videoconferenza, 

 - il servizio di telefonia VoIP. 

 

•Presidio costante di consulenza tecnico/organizzativa per i Comuni, con 
una persona formata presente sistematicamente presso la Comunità delle 
Giudicarie, per la raccolta delle esigenze di natura informatica e la 
definizione di possibili soluzioni di sviluppo e miglioramento 
dell’infrastruttura telematica distribuita sul territorio; 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto ICT 



 Prossimi passi 
 

• definire un piano fortemente centrato sull’utilizzo delle tecnologie ICT, che permetta di 
identificare una serie di aree e servizi da gestire in maniera innovativa in modo che 
l’utente finale, sia esso un funzionario dell’Ente come pure un cittadino che richiede 
l’erogazione di un servizio, possa percepire chiaramente i vantaggi messi a disposizione 
dagli strumenti innovativi.  A titolo di esempio: 

  -  razionalizzazione degli applicativi; 

   - gestione applicativi in modalità “ASP” non più su Ced dell’Ente ma su Ced I.T.; 

   - collaborazione con Consorzio dei Comuni Trentini (Sensor Civico, CoSMoS). 

  

• favorire interventi rapidi per il superamento del c.d. “Digital Divide” di 1°  generazione 
ed in seguito migliorare ulteriormente la fruibilità dei servizi ai cittadini ed operatori 
economici attraverso un collegamenti di nuova generazione.  

  

 Tempi 

 Piano ICT della Comunità: febbraio/marzo 2012.  

 

il primo anno di attività 

Progetto ICT 



il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

 

 Obiettivo 
• Mettere a disposizione dei territori risorse per il finanziamento di interventi rilevanti e 

di valenza comunitaria, trasferendo sui territori medesimi  la responsabilità 
dell’identificazione dei progetti e delle priorità di finanziamento e realizzazione 
(rispetto al passato, è significato trasferire dalla Provincia ai Territori la responsabilità di 
scegliere dove orientare gli investimenti). 

 

 Lo strumento 
• Il Fondo Unico Territoriale: un fondo destinato dalla PAT ai singoli territori “Comunità di 

valle”, permettendo che la definizione delle scelte strategiche e delle priorità di 
intervento sia definita dalla Giunta della Comunità di valle d’intesa con i Sindaci (2/3 
dei Comuni, rappresentativi del 50% +1 della popolazione). 

 

 I tempi 
• Il Fondo è stato attivato e ripartito tra i territori con delibera PAT dell’8 settembre 2011, 

con fondi a valere per l’intera legislatura (sino al 2013) 

 



 
Alle Giudicarie sono stati destinati  

17. 875.782,10 Euro  
(su 179.550.000 Euro tot Trentino) 

 
 

CRITERI e MODALITA’  
OPERATIVE di GESTIONE  

del FONDO UNICO TERRITORIALE 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 



Tipologie di intervento ammissibili per finanziamento con il FUT 
 

• Opere igienico-sanitarie  di rilevanza sovra comunale o di valenza 
provinciale che  prevedano uno sviluppo del collettore di almeno  500 mt  
lineari,  rientranti nelle seguenti tipologie:  

 
Á interventi volti alla risoluzione di problemi relativi a carenza idrica e per la  realizzazione o potenziamento di impianti 

destinati alla potabilizzazione, resi necessari a seguito di comprovate situazioni di emergenza; 
Á connessioni di reti idriche in un sistema sovracomunale finalizzate ad una maggiore razionalizzazione della risorsa 

idrica; 
Á risanamento degli impianti ai fini dell’eliminazione delle perdite; 
Á collegamento della rete fognaria ai depuratori provinciali;  
Á ristrutturazione della rete fognaria secondo il sistema separativo (acque   nere/acque meteoriche); 

 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

 

• Cimiteri (non sono considerati ammissibili gli interventi prettamente 
finalizzati all’abbel-limento della struttura cimiteriale);  

 

• Biblioteche qualora inserite nell’ambito di un progetto di riorganizzazione 
del servizio in ambito sovra comunale/comunitario. 

 

 

 



 

• Manutenzione straordinaria di impianti sportivi di rilevanza sovra 
comunale ritenuti strategici a livello di Comunità; 

 

• Caserme dei Vigili del Fuoco Volontari. Sono ammissibili la realizzazione, 
la ristrutturazione ed ampliamento di Caserme dei Vigili del Fuoco e centri 
di protezione civile 

Tipologie di intervento ammissibili per finanziamento con il FUT 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

 
 
 
• Tratti di strade classificate come Comunali rilevanti per la viabilità sovra-

comunale,  con lunghezza superiore ai 2000 metri che rappresentino le 
principali vie di collegamento nella zona, tenuto conto dei seguenti 
elementi: 

    1. pericolosità dell’asse viario; 
    2. l’intervento rappresenta l’unica strada di collegamento; 
    3. numero di comuni coinvolti; 
    4. collegamenti con centri turistici e culturali. 

• Altri interventi strategici per assicurare prestazioni di servizi ai cittadini, 
non finanziabili da specifiche normative di settore. 

    La verifica della fattibilità tecnica e della congruità dei costi sarà effettuata dalla struttura provinciale competente per tipologia 
di opera.  



 
 
Obiettivi 

 

• Giungere all’elaborazione di “criteri territoriali” sulla base di specificità, 
esigenze ed opportunità che caratterizzano le Giudicarie. 

 

• Deliberare i “criteri territoriali Giudicarie”, adottati dalla Giunta della 
Comunità d’intesa con i 2/3 dei componenti della Conferenza dei Sindaci 
rappresentativi della maggioranza della popolazione. 

   

Il percorso per l’attivazione del FUT 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

    FASE 1 -  definizione “criteri territoriali giudicarie” 



 

Criteri definibili a livello di territorio: 
 

• un termine a partire dal quale i Comuni dovranno presentare la richiesta di 
finanziamento; 

• la suddivisione del budget territoriale, in modo tale da destinare una quota di 
risorse a specifiche tipologie di interventi 

• eventuali priorità di intervento ovvero l’esclusione di determinate tipologie ad 
eccezione di quelle relative alla messa a norma delle opere igienico-sanitarie e 
cimiteri; 

• per tipologie di intervento, la percentuale di contribuzione, modificandola 
eventualmente sino ad un massimo di 10 punti percentuali rispetto all’indicazione 
PAT; 

• un limite massimo delle domande; 
• altri interventi strategici per assicurare prestazioni di servizi ai cittadini; 

 

Il percorso per l’attivazione del FUT 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

    FASE 1 -  definizione “criteri territoriali giudicarie” 



 
- Termine a partire dal quale i Comuni devono presentare la richiesta di finanziamento; 
- Specifiche tipologie di intervento addizionale rispetto a proposta PAT;  
- Limite numero domande; 
 
 

“Criteri territoriali Giudicarie” adottati dalla Giunta della 
Comunità delle Giudicarie d’intesa con la Conferenza dei 
Sindaci (1 – 2 – 3) 

Il percorso per l’attivazione del FUT 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 

    FASE 1 -  definizione “criteri territoriali giudicarie” 



CRITERIO 2 
Possibilità di finanziare, attraverso il FUT, unitamente agli interventi previsti dalla PAT, 
anche altri interventi strategici per assicurare prestazioni di servizi ai cittadini.  
 

• C.R.M. (relativamente  agli interventi sovracomunali di razionalizzazione); 
 

• Adeguamento impianti di illuminazione pubblica delle Giudicarie, con riguardo a 
quelli finalizzati al risparmio energetico; 
 

• Rotatorie, sottopassaggi ed altri interventi simili al fine della messa in sicurezza 
dell’asse viario e della decongestione del traffico nei tratti di strada classificati come 
comunali rilevanti per la viabilità sovracomunale ed interessati da elevato flusso. 

il primo anno di attività 

FUT – Criteri Giudicarie 

CRITERIO 1 
Termine a partire dal quale i Comuni devono presentare la richiesta di finanziamento: 15 
dicembre 2011; 

 

CRITERIO 3 
• Limite massimo di nr. 1 domanda presentabile da parte di ciascun Comune.  

• Non si pongono limiti alle domande pervenute da più comuni congiuntamente  
che insieme rappresentino un minimo di 1000 abitanti . 



 
 
 
 
 
 
 

FASE 2 - Presentazione delle domande 

• I Comuni richiedenti dovranno depositare la richiesta di finanziamento, corredata 
dalla documentazione prevista, alla Comunità delle Giudicarie, a partire dalla data 
definita con il provvedimento precedente (“criteri territoriali”) e secondo le 
modalità previste dalla delibera PAT dell’8 settembre 2011; 

 

• Le domande devono essere presentate entro il                31 gennaio 2012 

 

 

Il percorso per l’attivazione del FUT 
I prossimi passi 
 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 



 
 
 
 
 
 
 

FASE 3 – valutazione ordine priorità interventi 

• Entro il 30 aprile 2012, il Territorio Giudicarie (la Giunta della Comunità d’intesa 
con almeno i 2/3 dei componenti la Conferenza dei Sindaci rappresentativi della 
maggioranza della popolazione), dovrà comunicare al Servizio Autonomie Locali, 
l’ordine di priorità attribuito agli interventi.  

 

• Qualora l’intesa non venga raggiunta nei termini previsti, la valutazione in merito 
all’ordine di priorità compete alla Giunta della Comunità. 

 

 

Il percorso per l’attivazione del FUT 
I prossimi passi 
 
 
 

il primo anno di attività 

Fondo Unico Territoriale 



Obiettivo 

•Fornire ai Comuni delle Giudicarie, tramite l’Ufficio Tecnico della Comunità, un 
supporto specializzato per la progettazione, appalto, realizzazione, 
contabilizzazione e collaudo di Opere Pubbliche 

Progetti 2011 

•Acquisizione ed attivazione no.3 incarichi di direzione lavori per opere rilevanti 
(Impianto natatorio San Lorenzo; Polo protezione civile Pieve di Bono; Polo 
scolastico M.di Campiglio); 

•Prosecuzione attività di progettazione, direzione lavori e collaudo 
infrastrutture filiera rifiuti (Villa Rendena, Giustino, Zuclo Loc. Bersaglio); 

 
•Potenziamento dell’organico mediante assunzione di tecnici qualificati per lo svolgimento  delle 

attività connesse ai lavori presi ad incarico 

•Acquisizione di nuove apparecchiature hardware e software per gestione e controllo del processo di 
progettazione e direzione lavori 

•Costituzione di un elenco di liberi professionisti per l’assegnazione di incarichi professionali su 
materie specialistiche al fine di coadiuvare il Servizio Tecnico 

 

il primo anno di attività 

LAVORI PUBBLICI 



Prossimi passi: 

-  isole ecologiche: 

•Delega per realizzazione isola ecologica nel comune di Bondone 

•Delega per realizzazione isola ecologica nel comune di Brione 

•Delega per realizzazione isola ecologica nel comune di Daone 

•Delega per realizzazione isola ecologica nel comune di San Lorenzo in Banale 

 

-  centro raccolta materiali: 

•progettazione, appalto, realizzazione, contabilizzazione e collaudazione  del 
CRM sovracomunale per i Comuni di Roncone, Bondo, Breguzzo e Lardaro 

 

-  discarica: 

•Interventi per la bonifica del sito 

 

 

il primo anno di attività 

LAVORI PUBBLICI 



 
 

 ASSESSORATO  

ALLA CULTURA,  ISTRUZIONE, ASILI NIDO E 
ASSOCIAZIONISMO 

 

dott.  Paolo Pasi 

 
 il primo anno di attività  

 
 



Obiettivi 

 

• Garantire un servizio omogeneo su tutto il territorio, sviluppando: 

 

•Funzioni di programmazione assieme ai Comuni, 

•Funzioni di gestione assieme ai comuni, 

•Funzioni di appalto assieme ai comuni. 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

ASILI NIDO 



Azioni svolte  

 

• Partecipazione attiva a lavori Consiglio delle autonomie per il 
recepimento della norma; 

• Riunioni a Trento con assessori, dirigenti, funzionari competenti; 

• Relazione con Comuni che hanno o avranno asili nidi; 

• Attenzione e sostegno ai nuovi progetti; 

• Sostegno ai comuni nell’affrontare specifiche problematiche (appalti, 
deroghe …); 

• Sviluppo relazioni con enti gestori . 

 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

ASILI NIDO 



Obiettivi 

• Aumentare la conoscenza della realtà sportiva giudicariese;  

• Verificare come sviluppare collaborazioni tra le varie realtà; 

• Promuovere sport nelle scuole 

• Promuovere l’educazione e la formazione allo sport 

 

Strumenti 

• Collaborazione con il CONI provinciale; 

• Creazione gruppo lavoro sport e benessere; 

• Stretta collaborazione gruppo sport e fiduciario locale CONI e fiduciario 
CSI. 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

SPORT 



Azioni 

• Incontri con assessori allo sport comunali 

• Incontri con realtà sportive 

• Raccolta dati sulle società sportive 

• Elaborazione di proposte entro il gruppo sport + CONI 

• Organizzazione incontri di educazione sportiva (con CONI) 

• Sostenere progetti CONI (Scuola Sport e Mille uno piazzali) 

• Proporre replica di esperienze «esemplari» (es. Virtuosamente insieme) 

• Sostenere le società sportive nell’affrontare assieme problematiche 
comuni 

 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

SPORT 



Obiettivi 

• Sviluppo di RETI CULTURALI;  

   Aiutare le numerose realtà culturali a conoscersi meglio e a 
 sviluppare forme di collaborazione 

• Sostegno a progetti di particolare rilevanza; 

• IDENTITA’ GIUDICARIESE 

 Sviluppare e promuovere la conoscenza della nostra realtà 
 evidenziandone in particolare i tratti comuni 

• Partecipazione a progetti proposti dalla Provincia 

 (es. Centenario Grande Guerra, Portale della Storia)  

• Attenzione ai «nuovi giudicariesi» 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

CULTURA E ISTRUZIONE 



Strumenti 

•Creazione gruppo lavoro cultura e identità; 

•Creazione gruppi di lavoro tematici (es. Grande Guerra); 

•Lavoro in collaborazione con «esperti» della nostra realtà 
storico culturale; 

•Collaborazione con istituzioni ed enti provinciali (es. Museo 
Storico, CINFORMI); 

•Collaborazione con il mondo della scuola. 
 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

CULTURA E ISTRUZIONE 



Azioni  

• Incontri sul territorio per meglio capire potenzialità e problematiche; 

• Incontri con mondo della scuola (rete dei dirigenti); 

• Predisposizione analisi per centenario Grande Guerra; 

• Serate con assessori comunali e associazioni culturali; 

• Incontri con rappresentanti «nuovi giudicariesi»; 

• Raccolta dati sulle realtà culturali; 

• Lavoro di analisi e proposta nel gruppo di lavoro; 

• Sostegno attivo a progetti (partecipazione a riunioni sul territorio e 
presso gli organismi provinciali competenti). 

 

 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

CULTURA E ISTRUZIONE 



 
 

 ASSESSORATO  

AI SERVIZI SOVRACOMUNALI,  
MOBILITA’ E TRASPORTI, AFFARI GIURIDICI 

 

avv. Gianpaolo Vaia 

 
 il primo anno di attività  

 
 



 

Obiettivo 

Approvazione del «Piano Stralcio» della Viabilità e 
Mobilita’ delle Giudicarie 
 

× Costruire in forma partecipata il Piano Stralcio, per definire gli interventi 
prioritari di viabilità e mobilità d’interesse delle Giudicarie, quindi sollecitare 
l’avvio della programmazione di opere viarie di importanza strategica, il 
completamento della rete delle piste ciclo-pedonali di livello locale e il 
miglioramento dell’attuale sistema di del trasporto pubblico di linea o di tipo 
turistico.  

 

× Promuovere la realizzazione di un moderno Sistema di Mobilità Integrata 
facendone il volano per il miglioramento della qualità della vita ed un valore 
turistico aggiunto del nostro territorio. 

 

il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 



il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 
 

Percorso e tempi 
 

1° Fase: Elaborazione preliminare (Marzo – Dicembre 2011) 
 

• Incontro pubblico con Assessore PAT, e confronti con i Sindaci dei diversi ambiti 
per individuazione interventi ritenuti necessari e condivisione priorità (marzo-
maggio 2011); 

• Redazione bozza documento preliminare ed esame della Giunta e della 
Conferenza dei Sindaci della CdV e della Commissione assembleare (giugno 2011); 

• Presentazione bozza all’Assemblea della CdV (21 luglio 2011) e raccolta 
osservazioni da Comuni, ApT e PNAB (luglio – agosto 2011); 

• Focus con uffici competenti ed invio al Presidente Giunta della PAT della sezione 
relativa agli Interventi per completamento Piste Ciclabili (agosto 2011); 

• Incontro pubblico sul «sistema Metroland» (settembre 2011); 

• Confronto preparatorio con Assessore alla Mobilità e Trasporti PAT (ottobre 2011); 

• Stesura documento preliminare completo (novembre - dicembre 2011); 

 



il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 

 

2° Fase: Approvazione (Gennaio – Giugno 2012) 
  

• Avvio incontri per concertazione iniziative di coordinamento sistemi 
mobilità vacanze (dicembre 2011 – gennaio 2012); 

• Invio documento preliminare e avvio percorso per approvazione del 
Piano Stralcio della Mobilità delle Giudicarie ex art. 52 L.P. 3/00 e ss. mm. 
(gennaio 2012): 

• Confronto con Assessorato Trasporti PAT e Trentino Trasporti per azioni di 
miglioramento del trasporto pubblico (febbraio 2012) 

• Partecipazione e stimolo all’avanzamento del procedimento di 
approvazione del Piano da parte della Giunta e uffici competenti PAT 
(febbraio – giugno 2012). 

 



il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 

 

Percorso per l’Approvazione del Piano Stralcio della Mobilità  
(ex Art. 52 L.P. 3/00 e ss. mm. e intt.) 
 

ü Individuazione (da parte della Giunta PAT) delle opere per cui predisporre il Piano 
Stralcio che rispondano ai requisiti di strategicità per la mobilità e mobilità 
sostenibile (vd. Documento Preliminare) ed avvio alla predisposizione della 
Documentazione (progettuale e non) necessaria anche per la quantificazione dei 
costi (di massima) per formare la Proposta di Piano Stralcio Territoriale 

ü Elaborazione Proposta di Piano (Servizi PAT competenti): 

o Documentazione progettuale preliminare 

o Valutazione strategicità e degli effetti sull’ambiente 

o Quantificazione dei costi di massima in termini parametrici 

ü Approvazione della Proposta di Piano (Giunta PAT) con individuazione delle 
priorità, valutazione di strategicità (effetti ambientali) e quantificazione di massima 
dei costi 

 

 



il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 

 

 - Segue: Percorso Approvazione Piano Stralcio Mobilità 

 
ü Fase della Concertazione, con acquisizione (entro 60 gg) dei Pareri formali da: 

Comuni interessati, Servizio Urbanistica PAT, Parco Naturale interessato (PNAB), 
Commissione competente Consiglio PAT; e della Pubblicazione:  deposito in PAT 
(Servizio Infrastrutture), Comunità e Comuni interessati; Sito web della PAT e della 
Comunità; presentazione di eventuali Osservazioni (entro 30 gg.) da chiunque 
abbia interesse 

ü Intesa tra Comunità di Valle e Giunta PAT, tenuto conto di osservazioni e pareri, o 
motivazione dello scostamento 

ü Approvazione del Piano Stralcio (da parte Giunta PAT) con individuazione 
definitiva delle priorità e disposizione di adeguamento del PUP; Pubblicazione sul 
B.U.R. ed entrata in vigore 

 

 



il primo anno di attività 

Piano Stralcio VIABILITA’ – MOBILITA’ 

 

Effetti dell’Approvazione Piano Stralcio Mobilità 
 

Ç Efficacia conformativa sotto il profilo urbanistico rispetto ai Piani 
Territoriali (P.T.C., P.R.G. e Piani attuativi) sul piano cartografico, e 
necessità di adeguamento del P.U.P. 

Ç Efficacia programmatoria sotto il profilo dell’inserimento degli 
interventi del Piano Stralcio nei Documenti della Programmazione 
di settore della PAT (Piano generale degli interventi per la Mobilità; 
Piano della Mobilità Ciclistica), previa predisposizione progettazione 
preliminare e svolgimento della procedura di impatto ambientale 

 
 



il primo anno di attività 

Iniziative per SERVIZI SOVRACOMUNALI 

Obiettivo 

Sostegno ai Comuni per lo svolgimento e la 
riorganizzazione di servizi comunali in forma associata 
attraverso la Comunità 
 

Aree di intervento 
ü Servizio Tecnico 

ü Servizio Entrate e Tributi 

ü Servizio Idrico e Acquedotti 

ü Servizi previsti dal Protocollo di Finanza Locale 2012  

     (Sportello Unico Attività Produttive, Entrate, Informatica, Contratti e Appalti, e dal 
2014, Commercio) 



il primo anno di attività 

Iniziative per SERVIZI SOVRACOMUNALI 

 

Percorso e Tempi 

1° Fase: Attività su richiesta dei Comuni interessati 

    (Marzo – Luglio 2011) 
 

Á Riunioni per l’ascolto e il confronto con le amministrazioni comunali 
interessate (marzo – maggio 2011) 

Á Approfondimenti e verifiche con esperti e soggetti operanti nei vari 
settori (BIM, Asm Tione, Geas, Dolomiti Energia; Gestel, Trentino 
Riscossioni) e con gli uffici competenti della PAT (maggio – giugno 2011) 

Á Individuazione delle soluzioni organizzative possibili e previsione dei 
relativi costi (maggio - luglio 2011) 

 
 



il primo anno di attività 

Iniziative per SERVIZI SOVRACOMUNALI 

Percorso e Tempi 
 

2° Fase: Approfondimenti in collaborazione con la PAT  

     (Agosto – Novembre 2011) 
Á Confronto con Uffici della PAT nell’ambito del Progetto «Fare Comunità» (agosto – 

settembre 2011) 

Á Approfondimenti con esperti (società Deloitte) incaricati dalla PAT per 
elaborazione dei possibili percorsi di lavoro (settembre – ottobre 2011) 

Á Incontri con le amministrazioni comunali interessate per confronto su diverse 
opzioni progettuali (settembre - ottobre 2011) 

 

Á Approvazione del Protocollo di Finanza Locale 2012 (ottobre 2011) 

Á Concertazione delle «soluzioni transitorie» per i Comuni richiedenti (novembre 
2011) 

 



il primo anno di attività 

Iniziative per SERVIZI SOVRACOMUNALI 

Percorso e Tempi 

3° Fase: Attuazione Protocollo finanza locale e Legge 
Finanziaria 2012  (Gennaio – Dicembre 2012) 

Á Condivisione del percorso per individuazione di criteri organizzativi per la gestione 
dei servizi comunali in forma associata mediante la Comunità (gennaio 2012) 

Á Attivazione dei Tavoli di lavoro per approfondimenti tecnico-giuridici e la 
definizione dei criteri utili al «modello Giudicarie» (gennaio - febbraio 2012) 

Á Richiesta di inserimento dei criteri elaborati nella delibera della Giunta della PAT 
che, d’intesa con il CAL, definisce modalità d’attuazione dell’obbligo (marzo 2012) 

Á Definizione dello schema di convenzione per l’esercizio in forma associata 
mediante la Comunità dei servizi comunali (aprile – maggio 2012) 

Á Approvazione convenzione e regolamenti necessari da parte dei Comuni e della 
Comunità (giugno-luglio 2012) 

Á Predisposizione atti preparatori per avvio servizi dal 2013 (settembre-dicembre 
2012) 



 
 

 ASSESSORATO  

ALL’ECONOMIA, LAVORO 
E POLIZIA LOCALE 

 

rag.  Michele Bazzoli 

 
 il primo anno di attività  

 
 



Obiettivi 

 

• Aggiornamento del Progetto di Sicurezza del territorio, non più basato sugli 
ambiti, ma rapportato alla nascita delle Comunità di Valle 

 

• Gestione associata del servizio di Polizia locale al fine di garantire un presidio 
omogeneo per tutto il territorio e migliori condizioni di sicurezza per i cittadini 

 

• Progettazione di un Corpo unico di Valle, unendo le esperienze già avviate a 
livello di Valle del Chiese – Busa di Tione, Giudicarie Esteriori e Bassa Rendena – 
Alta Rendena, come previsto dal Protocollo di Finanza Locale 2011 e confermato 
per il 2012 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto Sicurezza – Polizia locale 



Azioni 

 

• Sensibilizzazione presso le varie Amministrazioni al fine di far conoscere 
l’importanza di questo progetto che deve essere capillare ed omogeneo 

 

• Collaborazione e confronto con la P.A.T. che sta ultimando la fase finale del 
lavoro svolto con Transcrime al fine di riscrivere il “Progetto Sicurezza” 
inserendo i vari bisogni del territorio (attività che ha causato uno slittamento 
della partenza operativa del progetto dal 2011 al 2012) 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto Sicurezza – Polizia locale 



Prossimi passi 

 

• Analisi del nuovo “Progetto Sicurezza” che sarà reso noto a breve dalla 
Provincia Autonoma di Trento 

• Coinvolgimento di tutte le Amministrazioni Comunali 

• Coinvolgimento dei Corpi di Polizia locale 

• Condivisione di una proposta di convenzione per la gestione del servizio 

• Approvazione delle convenzioni e avvio della gestione associata 

• Stesura nuovo “Piano di Sicurezza” e fusione dei vari Corpi di Valle 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto Sicurezza – Polizia locale 



Obiettivi 

 

• Sostenere l’occupazione di soggetti deboli attraverso l’attivazione di 
iniziative di utilità collettiva 

• Sostenere l’occupazione di persone in difficoltà lavorativa 

• Sostenere il lavoro femminile 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Azione 10 



Azioni svolte  

Commissione Locale per l’Impiego 

Approvazione delle liste per l’inserimento nell’Azione 10: 

1a lista = n. 187 iscritti  (entro il 31.12.2010 – Commissione dd. 13.01.2011) 

2a lista = n.   19 iscritti  (entro il 31.03.2011 – Commissione dd. 06.04.2011) 

3a lista = n.     9 iscritti  (dal 01.04.2011 – provv. Presid. Comm. dd. 14.07.2011) 

 (n. 149 nel 2008, +44,30%;   n. 171 nel 2009, +25,73%;   n. 192 nel 2010, +11,98%)  

  

Ripartizione per residenza iscritti liste 2011: 

- Giudicarie Esteriori: n.   39 =  18,2%   

- Busa di Tione:  n.   19 =    8,8%   

- Val Rendena:  n.   27 =  12,5%   

- Val del Chiese: n. 130 =  60,5%   

 

il primo anno di attività 

Azione 10 



Azioni svolte  

Organizzazione e gestione Azione 10 

·  Collaborazione con i Comuni di Bondo, Breguzzo, Bolbeno, Zuclo, Ragoli, 
Montagne, Tione, Preore, Villa Rendena e Pelugo per l’organizzazione di cinque 
squadre (di cui una femminile part-time) di lavoratori per l’occupazione di 
soggetti in difficoltà lavorativa nell’ambito dell’abbellimento urbano e rurale 
(sistemazione strade forestali e agricole, sfalcio aree pubbliche, manutenzione 
arredi, allestimento parchi per manifestazioni, ecc.) 

 

·    Assunzione di n. 26 operai, di cui 13 invalidi e/o segnalate dai Servizi Sociali, dal 
18 aprile al 31 ottobre 2011, per un costo complessivo di circa Euro 263.000 
con intervento del 70% del costo lavoro a carico dell’Agenzia del Lavoro 

 

·    Collaborazione con i Comuni, il Centro per l’Impiego di Tione e la Cooperativa 
Lavoro affidataria della gestione dell’attività, al fine di organizzare e gestire al 
meglio l’iscrizione alle liste e la stagione lavorativa 

 

il primo anno di attività 

Azione 10 



Prossimi passi  

 

·    Contatti con l’Agenzia del Lavoro che ha garantito e confermato la disponibilità 
per l’esecuzione di tali progetti anche per il 2012 (nuova denominazione: 
Intervento 19) 

 

·   Contatti con i Comuni per proseguire i progetti nel prossimo anno (squadre 
maschili e squadra femminile part-time)  

 

 

 

il primo anno di attività 

Azione 10 



Obiettivi 

 

• Sviluppo di una viabilità alternativa a quella ordinaria 

 

• Attuazione di un “turismo ecologico” che permetta un transito “alternativo” sul 
nostro territorio  

 

• Implementazione di ulteriori percorsi su tutto il territorio giudicariese, oltre il 
Dolomiti di Brenta Bike realizzato dal Parco Naturale Adamello Brenta 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto Turistico – Percorsi MTB 



Azioni 
 

• Contatti con le Amministrazioni Comunali, i Consorzi Turistici e le ApT d’ambito 
per la definizione del progetto 
 

• Rilevazione dei percorsi, tramite sistema Gps, in tre ambiti: Valle del Chiese, 
Giudicarie Esteriori e Val Rendena – Busa di Tione 
 

• Collocazione di idonea segnaletica con indicazioni utili ai biker in collaborazione 
con i Comuni 

 

 

 

 

il primo anno di attività 

Progetto Turistico – Percorsi mtb 

Prossimi passi 
 

• Pubblicazione sul web anche dei percorsi dell’ambito Val Rendena e Busa di Tione 
 

• Realizzazione di una cartina e/o tabellonistica con i tracciati 

 

 



 
 
 

 Presidente 
Competenze: Urbanistica, Progetto Giudicarie 2020 

Politiche per la Famiglia, Politiche giovanili 
 Informazione e comunicazione, Progettazione partecipata 

Riforma istituzionale, Bilancio, Relazioni istituzionali 

 

 … ancora qualche informazione  
sul primo anno di attività … 

 
 



Obiettivo 
•  Individuazione delle strategie e delle azioni da intraprendere per il governo e lo sviluppo 
sostenibile del territorio delle Giudicarie, costruendo un piano di riferimento per i “piani 
regolatori” e per il “piano del parco”; 
 

•  Fase 1 – Costruzione del “Documento preliminare al PTC” con metodo partecipativo 
 

•  Fase 2 – Sottoscrizione “Accordo di programma” (Comuni, Comunità, Provincia, Pnab) 
 

•  Fase 3 – Costruzione e approvazione (per stralci) del “Piano Territoriale di Comunità” 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 

Analisi Sociale 
ed Economica 

•Università di 
Trento 

•Comunità di Valle 

Documento 
preliminare 

•Università di 
Trento 

•Comunità di Valle 

PTC 

•Comunità di Valle 

L Università facilita il processo e 
rielabora i dati qualitativi e 

quantitativi, proponendo gli assi di 
intervento che saranno declinati 

nel PTC 



Azioni sin qui condotte 
 

•Scelta di un primo partner scientifico, individuato nell’Università di Trento, per l’analisi 
socio-economica aggiornata della realtà giudicariese; 
 

•Conclusa la fase di coinvolgimento e ascolto:   
    - 104 interviste stakeholder  (39 sindaci, Pnab e altri stakeholder) 
    - 3 Focus Group 
    - coinvolgimento Commissione Assembleare e Gruppo di lavoro “Economia e filiere 

produttive”; 
 

•Conclusa fase di raccolta, analisi ed elaborazione dei dati freddi aggiornati; 
 

•Elaborazione prima bozza sezione analisi propedeutica al “Documento preliminare al 
Piano Territoriale di Comunità”, con la sintesi dell’analisi dei dati freddi e di quanto 
emerso dalla fase di ascolto; 

 

•Acquisizione dei software e delle cartografie necessarie per la redazione degli elaborati 
grafici del Piano Territoriale della Comunità (PTC) previsti dalla normativa (L.P. 1/2008); 

 
 
 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



Analisi qualitativa – ascolto del territorio 

 Interviste semi-strutturate e focus group  con stakeholder territoriali  che hanno coinvolto : 

Á Le 39 amministrazioni  comunali  e il Parco Naturale  Adamello  Brenta ; 

Á Piani  Giovani  della Valle del Chiese e della Val Rendena; 

Á Energia  e municipalizzate : B.I.M. del Chiese  e B.I.M del Sarca, CEdiS, CEIS, G.E.A.S., ASM; 

Á Esponenti  del settore  turistico  (ApT Rendena, ApT Comano, ApT Val di Sole, Consorzio 

Turistico  del Chiese, Consorzio Turistico  Giudicarie);  

Á Infrastrutture  turistiche  e altri  enti  (Funivie Campiglio, Funivie Folgarida , Funivie Pinzolo, 

Terme di Comano, Terme di Caderzone, Golf Rendena, SAT;  

Á Il comparto  del credito  (Cassa Rurale Adamello Brenta Cassa Rurale Pinzolo Cassa Rurale 

Pinzolo Cassa Rurale Giudicarie Val Sabbia Cassa Rurale Don Guetti  Unicredit BTB); 

Á Le associazioni  di categoria  e ordini  professionali : ASAT, UCTS, Confindustria , Artigiani , 

Coldiretti , Ordini : Avvocati , Commercialisti , Ingegneri , Architetti , Assistenti  sociali ; 

Á Azienda sanitaria e altri  fornitori  di servizi  alla persona ; 

Á Il settore  della formazione : Istituto di istruzione L. Guetti  di Tione C.F.P. (ENAIP e UPT) Istituti 

Comprensivi delle Giudicarie Esteriori, Tione, Val Rendena, Val del Chiese  

Á Le associazioni  e il volontariato  : tutte in forma plenaria ; 

Á Settore dellõinformazione e opinion leader: Centro Studi Judicaria, C.I.G.E. 

Á Forze dellõordine  e decani ;  

Á Capigruppo  della minoranza . 

 

 

114 SOGGETTI 
INTERVISTATI 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



COMPETITIVITA’ 
DEL TERRITORIO 

URBANISTICA ECONOMIA 

SERVIZI ALLA 
COLLETTIVITA’ 

POLITICHE 
SOCIALI 

Percezione 
dello stato 

attuale 

Punti di 
forza 

Punti di 
debolezza 

Priorità di 
intervento 

La matrice per la costruzione della traccia di intervista 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



Tipo di analisi condotte 

Popolazione totale  ai censimenti e nel 2011
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Â Analisi di primo livello: distribuzioni di frequenza, trend, cartogrammi 

Â Analisi multivariata: cluster analysis e principal components analysis 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



Prossimi passi 
 

•Condivisione risultati emersi dalla fase di ascolto e coinvolgimento con Giunta/Sindaci/ 
Assemblea (gennaio 2012); 

 

•Integrazione diverse sezioni di analisi previste nel “Documento preliminare al PTC” per 
concertazione tramite il Tavolo Territoriale per il PTC; 

 

•Costituzione del “Tavolo Territoriale di confronto e consultazione”, al quale partecipano 
soggetti pubblici e associazioni portatrici di interessi a carattere economico, sociale, culturale 
e ambientale rilevanti per l’ambito della comunità , ai sensi dell’art. 22 della L.P. 1/2008, al 
fine di predisporre il “Documento preliminare definitivo” (prima parte I° semestre 2012); 

 

•Approvazione del “Documento preliminare definitivo al Piano Territoriale di Comunità“   

    da parte dell’Assemblea della Comunità (obiettivo: entro  I° semestre 2012); 

 

•Sottoscrizione “Accordo di programma” preliminare alla costruzione del PTC (obiettivo: 
entro giugno/ settembre 2012); 

 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



 

Prossimi passi / 2 
 

•Predisposizione della Carta di Base del PTC (entro 2012); 

 

•Risultati analisi “Scenari territoriali del commercio in Provincia di Trento” in fase di 
elaborazione da parte del Politecnico di Torino, su incarico PAT (giugno 2012); 

 

•Ricezione entità “Contingenti commerciali per le Giudicarie” da parte della Giunta PAT a 
seguito valutazione analisi Politecnico di Torino (stima: settembre 2012); 

 

•Elaborazione primi stralci PTC: aree commerciali ed industriali 
– aree commerciali: specificazione e integrazione dei criteri di programmazione urbanistica del 

settore commerciale definiti nel PUP e localizzazione  grandi strutture di vendita al dettaglio, 
compresi i centri commerciali e del commercio all'ingrosso (fine 2012/primo semestre 2013) 

–aree industriali: delimitazione aree produttive del settore secondario di livello provinciale 
indicate dal PUP ed eventuale localizzazione di nuove aree produttive (fine 2012/primo 
semestre 2013) 

 

 

il primo anno di attività 

PIANO TERRITORIALE di COMUNITA’ 



Obiettivo 
•  Costituzione commissione pianificazione e paesaggio locale (in sostituzione di quella 
provinciale);  
•  Obiettivo della Giunta della Comunità: sostenere un nuovo approccio che veda la 
Commissione quale soggetto tecnico che “accompagna” la Comunità ed i Professionisti, 
sensibilizzando rispetto al valore del paesaggio; 
 

Azioni sin qui condotte 
•Nomina della “COMMISSIONE PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E IL PAESAGGIO 

DELLA COMUNITA’ delle GIUDICARIE” con l’individuazione di esperti che, oltre ad una 
riconosciuta valenza tecnico-professionale, si distinguano per competenza ed 
autorevolezza; 

•Costituzione di un “UFFICIO DI PIANO “quale punto di riferimento, che consenta un dialogo 
continuo con  privati, professionisti e amministrazioni comunali (sede Casa Comunità); 

•No. 3 incontri dalla costituzione; programmazione di un fitto calendario di incontri della 
Commissione, al fine di agevolare la presentazione delle pratiche;  
 

Prossimi passi 
•  Costruzione “linee guida” di riferimento;  
•  “Accompagnamento” tecnici territorio; 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 



Competenze 
 
ÁIN MATERIA DI TUTELA DEL PAESAGGIO, autorizzazioni, ai sensi 

dell’art. 68 della L.P. 1/2008: 
ÁIN MATERIA DI EDILIZIA 
ÁIN MATERIA DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 
 
 

Á IN MATERIA DI TUTELA DEL PAESAGGIO, autorizzazioni, ai sensi dell’art. 68 della L.P. 
1/2008: 
 
a) interventi  di competenza delle ex commissioni comprensoriali per la tutela paesaggio, 

comprese le autorizzazioni in sanatoria;  
b) interventi attribuiti in via residuale al comune, art. 99 della L.P. 22/ 1991 (coloritura 

esterna degli edifici e sostituzione dei materiali di copertura degli edifici); 
c) strade forestali e comunali; 
d) interventi all’interno del Parco Naturale Adamello Brenta; 
e) interventi che interessano i beni ambientali inclusi in appositi elenchi riportati nel PUP; 
f) i pannelli solari e fotovoltaici (D.P.P. 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg); 
g) nuove linee elettriche o sostituzione di quelle esistenti di potenza inferiore ai 30.000 

volt. 
 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 



Competenze / 2   
 

Á IN MATERIA DI EDILIZIA: 
a) pareri obbligatori sulla qualità architettonica (art. 8, c. 2, lett. c. LP 1/08), e sui piani 

guida per aree produttive di interesse provinciale (art. 43 c. 1 e 1bis della L.P. 1/08); 
b) pareri in sostituzione delle commissioni edilizie comunali (art. 8, c. 2, lett. c. LP 1/08); 
c) pareri per installazione pannelli fotovoltaici o solari su edifici tutelati o dei centri storici, 

in aree non soggette a tutela del paesaggio (art. 32 del D.P.P. 13 luglio 2010, n. 18-
50/Leg); 

d) pareri in deroga (art. 112, della L.P. 1/08) solo per tipologie di intervento edilizio di 
particolare rilevanza e per opere in contrasto con la destinazione di zona; 

e) pareri incompatibilità destinazione di zona mutamento destinazione d’uso unità 
immobiliari; 

f) pareri obbligatori per l’adozione dei PRG e relative varianti (art. 8, c. 2, lett. a. LP 1/08). 
 
 
 

Á IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA: 
a) valutazione  di coerenza del PRG e sue varianti con PTC; 
b) pareri per varianti al PRG al di fuori degli ambiti tematici considerati dai piani stralcio. 
 

 
 
 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 



Che cosa è cambiato rispetto a prima, in termini di competenze 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 

Commissione Comprensoriale 
•Competenze in materia di tutela paesaggio: 
    - autorizzazioni interventi sul territorio su aree a 
      individuate nella carta delle tutele paesistiche 
      del PUP 
    - pareri per la posa dei pannelli solari e 
      fotovoltaici 

 
 
 
 
 
 
 
 
In caso di ricorso, interveniva solo la Giunta 

provinciale. 

Commissione Comunità Giudicarie 
• Nuove Competenze in materia di tutela paesaggio: 

- autorizzazioni interventi dell’art. 99 L.P. 22/ 1991 
(coloritura esterna degli edifici e sostituzione dei 
materiali di copertura degli edifici) 

- autorizzazioni strade forestali e comunali 
- autorizzazioni interventi all’interno del PNAB 
- autorizzazioni interventi su beni ambientali inclusi 
in appositi elenchi riportati nel PUP 

- autorizzazioni nuove linee elettriche/sostituzione 
esistenti di potenza inferiore ai 30.000 volt 

 
• Competenze in materia di edilizia 
• Competenze in materia di pianificazione urbanistica 
 
In caso di ricorso, decide la Giunta della Comunità 

delle Giudicarie in prima istanza. E’ data facoltà di 
richiedere ulteriore pronunciamento alla Giunta 
Provinciale. 



Componenti  
 

 
 
 
 
 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 

Arch. Franco Allocca 
 
 
 
 
 
 
 

Esperto designato PAT 

Dott.ssa Patrizia Ballardini 
 
 
 
 
 
 
 

Presidente della Commissione 

Dott. Forestale Albert Ballardini 
 
 
 
 
 
 
 

    Esperto in ambito forestale 

Arch. Dante Donegani 
 
 
 
 
 
 
 

Esperto in ambito  
urbanistico/architettonico 

  Ing. Massimo Favaro 
 
 
 
 
 
 
 

     Esperto in ambito 
urbanistico/architettonico 

  Arch. Maurizio Polla 
 
 
 
 
 
 
 

         Dipendente  
      della Comunità 

   Prof. Annibale Salsa 
 
 
 
 
 
 
 

     Esperto in ambito 
      storico/culturale 



Un anno di attività della Commissione Tutela Paesaggio  
(istituita dalla provincia) 
 
 
Da novembre 2010 ad ottobre 2011 
 
PRATICHE PERVENUTE E ANALIZZATE   773 
 
APPROVATE         77% 
di cui “sospese per integrazione e approfondimento” 14% 

APPROVATE CON PRESCRIZIONE     23% 
NON APPROVATE     0,4 % 

il primo anno di attività 

COMMISSIONE PAESAGGIO nov 2010 – ott 2011 



• VALUTAZIONE PRATICHE dal 21/11/2011 al 09/01/2012: 
- PRATICHE PERVENUTE E ANALIZZATE                   120 

1. di cui autorizzazione paesaggistica: 
pratiche approvate                                                                                    52 
pratiche “sospese per integrazione e approfondimento”                  12 
pratiche approvate con prescrizione                                        28 

2. di cui pareri per opere pubbliche e in deroga: 
pratiche favorevoli                                                                                    12 
pratiche favorevoli con prescrizione                                                       6 
pratiche “sospese o restituite”                                                                8 

3. di cui autorizzazioni in sanatoria: 
pratiche favorevoli                                                                                     2 

- PRATICHE NON APPROVATE               NESSUNA 

• Sopralluoghi per prendere visione del paesaggio locale  
• Discussione di progetti di particolare rilevanza con l’intervento dei 

progettisti all’interno della Commissione 
• Incontro con l’Associazione dei Geometri delle Giudicarie per illustrare le 

nuove procedure previste dalla L.P. 1/2008 
 

il primo anno di attività                                              (CPC) 
COMMISSIONE PAESAGGIO delle Giudicarie 



 

Attività 
Incontri della commissione: 

V 28.6.11: insediamento della commissione ed elezione del Presidente 
(Alessandra Sordo); programmazione delle attività e presentazione da parte 
del presidente Patrizia Ballardini e degli assessori Flavio Riccadonna, 
Gianpaolo Vaia e Piergiorgio Ferrari delle competenze e dei progetti di 
competenza dei rispettivi assessorati 

V 6.7.11: discussione sugli obiettivi e sugli interventi di priorità contenuti nel 
Piano stralcio della Mobilità di interesse del territorio della Comunità delle 
Giudicarie, con il supporto dell’assessore Gianpaolo Vaia; condivisione 
dell’elenco dei soggetti da coinvolgere per la fase di ascolto propedeutica alla 
costruzione del Piano Territoriale della Comunità 

V 21.9.11:  condivisione della prima parte della “Traccia di intervista per gli 
stakeholder della Comunità delle Giudicarie” sulla base delle quattro aree che 
contraddistinguono il territorio giudicariese, e confronto sulle tematiche 
emerse al riguardo 

V 5.10.11: condivisione e discussione della seconda ed ultima parte della 
“Traccia di intervista per gli stakeholder della Comunità delle Giudicarie” 

V 09.11.11: illustrazione e confronto sul percorso per la costituzione e la 
gestione del Fondo Unico Territoriale (FUT) con il supporto dell’assessore 
Flavio Riccadonna 

 

 

il primo anno di attività 
LA COMMISSIONE ASSEMBLEARE PIANO TERRITORIALE, 
 OPERE PUBBLICHE, EDILIZIA PUBBLICA E AGEVOLATA 

I NUMERI 

 

 

 

 
 

Tot. 5 incontri 

 

 

 

 

 
 

 
 



Obiettivi 
• Costruire politiche ed attivare iniziative “amiche della famiglia”,  funzionali a sostenere la 

famiglia quale nucleo fondamentale per lo sviluppo della Comunità, con un ruolo sociale, 
educativo ed economico;  

• Costruire un “Piano Famiglia Comunità delle Giudicarie” ed ottenere la certificazione marchio 
“Family in Trentino” per la Comunità delle Giudicarie, idealmente in un percorso che coinvolga 
altri Partner territoriali; 

Azioni 
• Azione di sensibilizzazione nei confronti di associazioni, organizzazioni economiche, sociali e di 

volontariato in tutto l’ambito delle Giudicarie, con l’obiettivo di attivare iniziative coerenti con 
l’obiettivo e, idealmente, ottenere il marchio “Family in Trentino”; 

• Partecipazione, insieme ad alcuni Comuni Giudicariesi, al Bando emanato dalla PAT per il 
finanziamento di progetti territoriali per le famiglie (maggio 2011), attraverso la strutturazione di 
un progetto innovativo (Alta Rendena); 

• Nomina di un “Consigliere delegato del Presidente” per il coordinamento delle iniziative 
(R.Bassetti quindi P.Bodio); 

• Realizzazione di un’analisi mirata, affiancata da un “project work” dal titolo “Giudicarie. 
Distretto famiglia?”, attraverso l’attivazione di uno stage interno alla Comunità (gratuito) e 
funzionale ad avere una base informativa aggiornata; 

il primo anno di attività 

PROGETTO FAMIGLIA 



Prossimi passi – tempi 
• Costruzione del “Piano Famiglia Giudicarie”, con l’identificazione di iniziative mirate per le 

famiglie, sia di tipo informativo/formativo su tematiche specifiche (es:  Percorso dedicato alla 
gestione della genitorialità) che si aggiungano a quelle già attualmente attivate dalla Comunità – 
1° semestre 2012; 

• Riconoscimento Comunità delle Giudicarie quale territorio “Family” – quando la PAT renderà 
possibile questo riconoscimento anche per le Comunità di valle; 

il primo anno di attività 

PROGETTO FAMIGLIA 

IL PROJECT WORK “Giudicarie. Distretto family?” 
Richiesto a conclusione del corso di perfezionamento in “Gestione delle politiche familiari” attivato 
presso l’Università degli Studi di Trento e a margine dello stage svolto presso la Comunità di Valle 
delle Giudicarie con l’obiettivo di condurre “una raccolta di dati, in parte della comunità, in parte di 
altra provenienza, allo scopo di fotografare ed illustrare alcuni elementi demografici e sociali e di 
mappare i servizi e le attività proposte nell’ambito delle politiche per le famiglie, allo 
scopo di agevolare l’elaborazione di un piano per la famiglia della comunità stessa e di verificare la 
presenza o meno di un distretto / di distretti per la famiglia”. Focus dello stage era dunque la 
predisposizione di un documento preparatorio all’elaborazione di interventi per le famiglie 
nell’ambito delle politiche per il benessere. 



Obiettivi 
• Coinvolgere i giovani in un percorso di “progettazione partecipata”, al fine di dar loro voce anche 

rispetto a tematiche inerenti lo sviluppo del territorio; 

• Costruire un “Piano Giovani di Comunità” (possibile in base ad informativa del 16 gennaio 2012); 

 

Azioni 
• Organizzazione e gestione no. 4 incontri aperti ai Giovani delle Giudicarie, passando da una fase 

di ascolto ad una successiva fase di sintesi delle tematiche di principale interesse, identificate da 
parte dei Giovani stessi (lavoro; ambiente e valorizzazione del territorio; mobilità; condizione 
femminile; ..); 

• Nomina di un “Consigliere delegato del Presidente” per il coordinamento delle attività rivolte ai 
giovani (Simone Marchiori); 

• Auto costituzione di un Gruppo di coordinamento, costituito da alcuni giovani che si sono resi 
disponibili, per preparare incontri successivi di approfondimento e diffondere l’informazione tra i 
giovani stessi (Mattia Malfatti, Alessio Hueller, Nadia Amistadi, Luca Valentini, Diego Calzà); 

• Incontri del Gruppo di coordinamento per organizzare l’attività; 

il primo anno di attività 

GIOVANI. COSTRUIAMO INSIEME IL FUTURO  



 

Prossimi passi 
 

• Organizzazione di momenti di incontro dedicati 
all’approfondimento delle tematiche che i Giovani 
giudicariesi hanno identificato come prioritarie 
nell’ambito del percorso organizzato dalla Comunità, 
coinvolgendo anche Esperti e/o Persone di riferimento 
esterne  (dal primo trimestre 2012); 

 

• Costruzione “Piano Giovani di Comunità”, in sinergia 
con i Comuni delle Giudicarie ed in collaborazione con 
“Piani Giovani” di zona (Rendena/Busa e Chiese) e con 
Agenzia per la Famiglia PAT; 

 

il primo anno di attività 

GIOVANI. COSTRUIAMO INSIEME IL FUTURO  



I primi quattro incontri 
 

LA COMUNITA’ DI VALLE ED I GIOVANI. CONFRONTIAMOCI. 

21 ottobre 2010 

• cos'è e cosa fa la comunità di valle 

• la comunità di valle e i giovani, confrontiamoci 

• cosa proponiamo come giovani agli amministratori della comunità di valle 

 

PROGETTIAMO INSIEME IL FUTURO. IL RUOLO DEI GIOVANI. 

Martedi 30 novembre 2010, ore 20.30  

• il senso e il valore della “progettazione partecipata” – il ruolo della Comunità di Valle; 

• quali gli ostacoli alla partecipazione dei giovani; 

• quali le esigenze e le condizioni per la partecipazione dei giovani; 

• la disponibilità ad impegnarsi in un possibile percorso condiviso di partecipazione. 

 

PROGETTIAMO INSIEME IL FUTURO. TI ASPETTIAMO PER FARE L’INVENTARIO DELLE IDEE. 

Venerdi, 31 gennaio 2011 

La serata è stata animata da un confronto, a brainstorming per  

sottogruppi, sulla domanda stimolo: “Ti dico chi sono e quali  

sono le mie aspettative”. 

 

PROGETTIAMO INSIEME IL FUTURO. FOCUS! 

Giovedi 23 giugno 2011 

 

Dettaglio – Incontri  

GIOVANI. COSTRUIAMO INSIEME IL FUTURO  



Obiettivi 
Favorire il coinvolgimento della comunità per confrontarsi e giungere a decisioni migliori; 

 Azioni – Strumenti attivati 
• Percorso coinvolgimento e ascolto per “Piano Territoriale di Comunità” e “Piano sociale di 

Comunità” (oltre 150 persone coinvolte); 

• Costituzione e percorso di ascolto attraverso il “Tavolo territoriale per le politiche sociali” 
(formato da n. 19 persone; n. 9 incontri in un anno); 

• Costituzione e attivazione “Consiglio per la salute” (n. 5 incontri in un anno); 

• Attivazione percorso di progettazione partecipata dedicato ai Giovani delle Giudicarie (n. 4 
incontri aperti + incontri Gruppo di coordinamento; ca. 150 giovani coinvolti) 

• Costituzione n. 3 Commissioni Assembleari (totale n. 36 persone coinvolte; n. 12 incontri tra 
giugno e dicembre); 

• Costituzione n. 3 “Gruppi di lavoro” volontari, composti da Consiglieri ed aperti a Persone 
esterne (“Economia e filiere produttive”; “Cultura e identità”; “Sport e Benessere” – n. 7 incontri 
tra settembre e dicembre);  

• Nomina n. 3 Consiglieri Delegati; 

Prossimi passi - tempi 
• Dare continuità agli strumenti attivati giungendo a sintesi degli stimoli emersi 

il primo anno di attività 

PROGETTAZIONE PARTECIPATA 



Obiettivi 
Informare la Comunità rispetto al percorso intrapreso dalla Comunità delle Giudicarie e rispetto alle 

specifiche iniziative attivate; 

 

 Azioni – Strumenti attivati 
• Nuovo sito della Comunità delle Giudicarie, arricchito di contenuti e con approccio più orientato 

“a servizio del cittadino” (delle famiglie, delle imprese, dei comuni) – attivo da settembre 2011 

• Comunicati informativi settimanali sulle attività della Comunità – 24 da luglio 2011  

• Adesione ad iniziative volte a “far comprendere le iniziative della Comunità” da parte dei media 
locali (stampa, tv, radio); 

• Puntate tv (tca) dedicate alle Giudicarie (no.2 in primavera; no.1 per fine 2011; no.1 gennaio 12) 

 

Prossimi passi - tempi 
• Dare continuità agli strumenti attivati nel corso del 2011; 

• Evoluzione ulteriore del sito al fine di renderlo ancora più rispondente alle esigenze della 
comunità; 

• Tg delle Giudicarie (da confermare, in base investimento richiesto); 

 

il primo anno di attività 

INFORMARE LA COMUNITA’ 



Obiettivi 
Favorire la coesione delle comunità giudicariese anche attraverso iniziative volte ad informare e far 

conoscere le Giudicarie (geografica, storia, cultura, identità, ma anche specificità attuali dello 
sviluppo economico e sociale) 

 

 Azioni – Strumenti attivati 
• Incontro con storici locali e studiosi del territorio delle Giudicarie per l’impostazione di un 

possibile percorso di approfondimento e conoscenza delle Giudicarie (comunità allargata, scuole, 
…) 

• Attivazione percorso a tappe associato ai momenti di incontro dell’Assemblea, dedicato alla 
presentazione dei Protagonisti dello Sviluppo Territoriale 

– Prima tappa: le Terme di Comano; la Ski Area M. Campiglio – Val Rendena – Val di Sole; 

– Seconda tappa: Bolbenolandia ; Agri ‘90; 

 

Prossimi passi - tempi 
• Dare continuità agli strumenti attivati nel corso del 2011; 

 

il primo anno di attività 

CONOSCIAMO LE GIUDICARIE 



L’attività istituzionale  
 

  incontri istituzionali (numerosità) 
 

Á  Giunta Comunità 44   delibere 192 
 

Á  Conferenza Sindaci 12 
Á  Incontri con Sindaci (39) su temi specifici    13 
Á  Incontri con Sindaci  per area geografica     20 (5x4aree) 

 

Á  Consiglio Salute         9 
 
Á  Commissione Tutela Paesaggio 14 + 4 nuova Comm. 

 

 



L’attività istituzionale 
 

  incontri istituzionali (numerosità) 
 

Á  Assemblee Comunità 7 
 16.12.2010 n. 76 presenti 
 10.02.2011 n. 85 “ 
 05.04.2011 n. 76 “ 
 19.05.2011 n. 81 “ 
 21.07.2011 n. 68 “ 
 24.10.2011 n. 78 “ 
 16.12.2011 n. 61 “ 

 



Incontri istituzionali 
a livello provinciale 

 
  Alcuni tra gli incontri istituzionali (numerosità) 

 
Á  CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE 46 
    (giunta e consiglio) 
 
Á  CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA     
    PROVINCIA E CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE 7 

 
Á  ASSEMBLEA CONSORZIO COMUNI    4 
 
Á  Incontri PRESIDENTI COMUNITA’ VALLE 15 

 

 


